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Parole che parlano necessariamente di un 
progetto non solo settoriale, ma integrato, 
sistemico, delle realtà, in un contesto di 
infragilimento, di dissolvimento delle storiche e 
tradizionali modalità di tenuta delle comunità e 
dei territori





Le aree interne e 
montane italiane:
22,5% della popolazione
51,7% dei comuni
59,8% della superficie

Il tema del 
policentrismo italiano



«Invertire lo sguardo. 
DǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜǊŀ 
muovendo dai margini, dalle 
periferie. Considerare le 
dinamiche demografiche, i 
processi di 
modernizzazione, gli 
equilibri ambientali, le 
mobilità sociali e territoriali, 
le contraddizioni e le 
opportunità, per una volta 
ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊŀǊƛƻΦ tŀǊǘŜƴŘƻ 
dalla considerazione che 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ƴƻƴ ŝ 
una parte residuale; che si 
tratta anzi del terreno forse 
decisivo per vincere le sfide 
dei prossimi decenni.» 





άL ŀƳ ƭƻŎŀǘŜŘ ƛƴ ǘƘŜ 
margin. I make a definite 
distinction between that 
marginality which is 
imposed by oppressive 
structures and that 
marginality one chooses 
as site of resistance ςas 
location of radical 
ƻǇŜƴƴŜǎǎ ŀƴŘ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘȅέΦ

Bell Hooks, Choosing the 
Margin as a Space of 
Radical Openness, 1990

IL MARGINE,
LA RAREFAZIONE,
COME SPAZI DI 
SPERIMENTAZIONE
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¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ

Dalla valorizzazione turistica, dalla patrimonializzazione, 
dalla centralità della visione culturalista

ŀƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀōƛƭƛǘŁΣ ŀƭƭŀ 
ripresa di una concezione produttiva delle aree interne e 
montane, a una nuova concezione del welfare e dei servizi 
di comunità



Un ribaltamento di visione

«Quassù c'è nulla da consumare.
C'è invece molto da produrre»
όDƛŀƴƭǳŎŀ ŘΩIncàLevis)



EDIFICARE
!.L¢!.L[L¢!ΩΣ
COSTRUIRE SPAZI
PER LE VECCHIE E 
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Case del welfare e spazi di comunità: luoghi che non solo 
erogano servizi, ma che attivano e producono nuove forme 
di fare comunità, di welfare, di imprenditorialità, di 
conoscenza e di saperiterritoriali .
E che soprattutto possono funzionare da acceleratori dei 
processi rigenerativi.
Non è un caso che intorno a queste sperimentazioni si 
costruiscano anche inedite forme gestionali, di culture 
organizzative, che oltre alla mano pubblica vedono sempre 
più il coinvolgimento e il contributo attivo e propositivo delle 
stesse comunità, di entità del terzo settore, di cooperative di 
comunità, di forme di partnership pubblico-privato.
In tutto questo la dimensione fisica e spaziale non è 
indifferente. 







Community
welfare



La necessità di sperimentare progetti non settoriali, che 
tengano insieme rigenerazione, processi culturali di 
innovazione sociale, welfare e salute, nuove economie, 
neopopolamento, progettualità fisiche e materiali, con 
un approccio sistemico, da «ricostruzione»



Gagliano Aterno
Valle Subequana

tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ [Ω!ǉǳƛƭŀ
Abruzzo

Abitanti: 228 
Altitudine: 650 m
































